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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00087467

ESC - Ente schedatore S22

ECP - Ente competente S107

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione portale

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Abruzzo

PVCP - Provincia CH

PVCC - Comune Fossacesia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa
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LDCQ - Qualificazione abbaziale

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Giovanni in Venere

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

NR (recupero pregresso)

LDCS - Specifiche facciata

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1200

DTSF - A 1224

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia centrale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo venato

MIS - MISURE

MISA - Altezza 670

MISL - Larghezza 4965

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il portale presenta un archivolto formato da quatto archi concentrici a 
sesto rialzato e sporgenti in progressione; il quarto arco ha una 
decorazione a palmette simile a quella della cornice posta a dividere la 
lunetta in due scomparti, di cui il superiore presenta un altorilievo 
presenta un altorilievo raffigurante la Deesis e l'inferiore frammenti di 
statuetti. Gli stipiti sono costituiti da due pilastri di marmo venato con 
capitelli corinzi: di fianco a ciascuno dei pilastri esterni è addossata 
una sottile colonna in marmo cipollino con capitello corinzio in 
marmo greco. Tanto la base della colonna di sinistra, quanto quella dei 
pilastrini presentano una decorazione a foglie d'acanto che continua 
nel basamento dei due larghi pilastri marmorei posti ai lati del portale 
e riccamente ornati con bassorilievi raffiguranti scene bibliche e 
motivi decorativi vari. Su di essi si imposta un fastigioin pietra che, 
simile ad un trittico trilolabato al centro cuspidato ai lati, conclude la 
composizione architettonica.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)
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DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Dall'iscrizione posta nella parte inferiore della lunetta, si apprende che 
il portale venne eseguito per volontà di rinaldo, il quale resse la 
cattedra abbaziale dal 1225 al 1230 (Moretti, s.d. p. 270). Precedente a 
tale periodo e riferibile al 1165 è, secondo il Moretti, il fastigio in 
pietra, simile a un trittico destinato forse a contenere una decorazione 
ad affresco (Toesca, 1927, p. 846). Il portale di San Giovanni in 
Venere costituisce con il suo originalissimo impianto, un'opera unica 
in Abruzzo e risulta pertanto difficile il raffronto con altri esistenti 
nella regione. Quasi tutti gli studiosi che di esso si sono occupati sono 
comunque concordi nel cercarne l'autore non nell'ambito degli artisti 
abruzzesi bensì in quello delle maestranze lombarde che corso del XIII 
rinnovarono con nuove e più ardite concezioni, gli schemi della scuola 
benedettina. Accanto all'elemento settentrionale, venne 
conocordemente evidenziata la presenza di caratteri di indubbia 
provenienza pugliese. A tal proposito sono riscontrabili elementi 
comuni nelle tesi interpretative del Bertaux, del Toesca, del Moretti e 
del Gavini: il primo rileva i modi tipici della scuola lombarda in taluni 
particolari delle figurazioni, quali i rilievi tondeggianti dei corpi e le 
pieghe dei drappeggi (Bertauzx, 1968, p. 591); il secondo evidenzia la 
derivazione della scultura lombarda nei rilievi dei pilastri, e 
contemporaneamente la presenza di motivi propri dello stile pittorico 
dell'Italia meridionale e della stessa scuola abruzzese che aveva 
operato alcuni decenni prima a San Clemente a Casauria nell'uso 
dell'arco a ferro di Cavallo, nel taglio netto del fogliame, nei rosoni dei 
pilastri (Toesca. 1927, p. 848). In ampia consonanza con il Toesca, il 
Moretti sottoline agli influssi di scuola francese e lombarda ravvisabili 
nelle figurazioni, e una diffusa pittoricità di stampo meridionale nei 
particolari decorativi. Allo stesso modo il Gavini (1928, p. 412) 
evidenzia la comune origine del fogliame che decora i pilastri del 
portale di San Giovanni in Venere e di quello che adorna la maggior 
parte dei monumenti di Puglia; in particolare egli prende in 
considerazione l'acanto leggero e aperto scolpito sui capitelli delle due 
colonne e che , originario della Francia, era largamente usato dagli 
artisti di scuola pugliese. Nell'esaminare il portale di San Giovanni in 
Venere, colpisce l'eterogeneità dell'impianto architettonico, dovuta 
oltre che alla presenza del fastigio in pietra, anche al fatto che 
nell'apporre i due larghi pilastri esterni si tenne unità di basamento, ma 
si trascurò la ricorrenza tra la zona dei capitelli e la cimasa dei pilastri, 
che venne prolungata sui lati del prospetto e rigirata sull'archivolto. 
Per ovviare a tale disomogeneità vennero probabilmente aggiunte le 
due sottili colonne che non hanno funzione statica e restano per altro 
senza collegamento tanto nelle basi, quanto nei capitelli. (Gavini, 
1926, p.409)

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dell'Interno, Fondo Edifici di Culto (F.E.C.)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS AQ 209474

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Di Nardo I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tropea C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Ambrogi L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Ambrogi L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


